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DECRETO  N.   1207/DecA/24      DEL   11.5.2017 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 – B andi sottomisure 4.1 e 4.2. 
Recupero domande di sostegno bloccate per anomalie del SIAN. 

VISTA la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, “Statuto Speciale per la Sardegna” e 
le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, recante disposizioni concernenti 
l’elezione diretta dei Presidenti delle Regioni a Statuto Speciale e delle Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano; 

VISTA la Legge Regionale n 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni 
recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle 
competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 
integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 
uffici della Regione”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 26 – Prot. n. 3142 del 3.03.2017 con il quale il Sig. Pier 
Luigi Caria è nominato Assessore dell’Agricoltura e riforma agro pastorale;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così come integrato dal Regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, del 11 marzo 2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, così come integrato dai Regolamenti (UE) n. 640/2014 e n. 
907/2014; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTI  i Regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014 e n. 908/2014 recanti modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 (di seguito 
PSR 2014/2020); 

VISTE in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” e la 
sottomisura 4.2 “Sostegno a investimenti a favore della 
trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli”; 

VISTE le direttive per l’attuazione dei bandi delle sottomisure 4.1 – 4.2 - 6.1 e “Pacchetto 
giovani” approvate con decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 1632/34 del 
14.7.2016 e modificate con successivo decreto n. 2411/DecA/56 del 3.11.2016; 

VISTE le determinazioni del direttore del Servizio competitività della aziende agricole n. 
16905/557 del 4.11.2016 e n. 17375/569 del 10/11/2016 con le quali sono stati 
approvati i bandi delle sottomisure 4.1 e 4.2;  

CONSIDERATO che i bandi citati prevedevano la presentazione delle domande di sostegno sul 

sistema SIAN dal 28.11.2016 al 16.1.2017 per la sottomisura 4.1 e dal 5.12.2016 al 

16.1.2017 per la 4.2; 

EVIDENZIATO che sono pervenute all’Assessorato dell’Agricoltura e ad ARGEA Sardegna alcune 

segnalazioni da parte di tecnici che lamentavano l’impossibilità di caricare le 

domande di sostegno a causa di anomalie o malfunzionamenti del SIAN; 

CONSIDERATO che i competenti uffici dell’Assessorato dell’Agricoltura e di ARGEA hanno verificato, 

in collaborazione con gli uffici responsabili del Sistema SIAN, che per 45 dei casi 

segnalati (di cui 44 per la 4.1 e 1 per la 4.2) è stato effettivamente confermato il 

blocco delle domande a causa di anomalie del SIAN, mentre in altri 2 casi non è 

stato possibile presentare la domanda per la mancata registrazione del mandato di 

assistenza; 

CONSIDERATO che in tutti i casi sopra indicati non vi sono responsabilità delle imprese richiedenti o 

dei loro tecnici progettisti e che pertanto è necessario consentire a tali imprese la 

partecipazione ai bandi in questione garantendo pari opportunità con gli altri 

partecipanti al bando; 

CONSIDERATO che i problemi tecnici sono stati risolti; 
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RITENUTO  quindi di dover autorizzare il completamento e rilascio delle domande bloccate anche 

oltre i termini previsti dai bandi;  

DECRETA 

ART. 1 Le imprese che a causa di anomalie del sistema SIAN, o per mancata registrazione 
del mandato di assistenza dovuta ad inadempienze degli uffici competenti, non 
hanno potuto presentare la domanda di sostegno nel periodo previsto dai bandi delle 
sottomisure 4.1 e 4.2, sono autorizzate a rilasciare le rispettive domande.  

ART. 2 Quanto disposto all’art. 1 è riservato esclusivamente alle imprese che hanno 
segnalato preventivamente all’ARGEA Sardegna o all’Assessorato dell’Agricoltura 
l’impossibilità di completare la presentazione della domanda informatizzata a causa 
di una anomalia bloccante del sistema SIAN o per la mancata registrazione del 
mandato di assistenza non derivanti da loro responsabilità. 

ART. 3 Ai fini della prenotazione delle risorse verrà considerato: 

- per le domande già create, la prima data di inserimento a sistema della domanda, 
purché l’eventuale documentazione necessaria a dimostrare la cantierabilità del 
progetto, allegata alla domanda, sia antecedente; in caso contrario verrà considerata 
la data di quest’ultima documentazione; 

- per le domande ancora da creare a causa della mancata registrazione del mandato 
di assistenza, la data del documento obbligatorio più recente da allegare alla 
domanda.   

ART. 4 I competenti uffici dell’Assessorato sono autorizzati ad attivare ogni azione 
opportuna, compresa l’eventuale riapertura del bando, ove necessario, per 
consentire il completamento delle domande di sostegno.    

ART. 5 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 ed al 
Direttore del Servizio competente per la sua attuazione. 

ART. 6 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo 
www.regione.sardegna.it. 

ART. 7 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 
dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

          L’Assessore 

       Pier Luigi Caria 


